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Modello Allegato C.1): domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva per imprese singole. 

 

PROCEDURA DI GARA RISTRETTA EX ART. 54 E SEGUENTI D EL D.LGS. N. 163/06 PER 

L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI "GESTIONE, MANUTENZIONE ED EVOLUZIONE DEL 

SISTEMA DI COMUNICAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO (SCR) E CONDUZIONE ED 

AGGIORNAMENTO DEL CENTRO SERVIZI COMUNICAZIONI REGIONALE (CSC)". TLC 

01/2014. 

 

Il sottoscritto______________________________ nato a __________________il ____________________ 

in qualità di (carica sociale)________________________________________________________________ 

della società_____________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

sede operativa___________________________________________________________________________ 

n. telefono _____________________________ n. fax ___________________________________________ 

Codice Fiscale _________________________________Partita IVA________________________________ 

Indirizzo E-mail _________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE di partecipare alla gara di cui all’oggetto e DICHIARA quanto segue,  

 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei suoi riguardi (ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/00) le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 

materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli 

appalti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00: 

 

1) Dati anagrafici e di residenza di soci, soci accomandatari, amministratori muniti di rappresentanza,  

LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza, 

eventuali firme congiunte – indicare il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il 

 
MARCA  

DA BOLLO  
DA € 16,00 
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socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore 

tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di potere di rappresentanza o 

il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza ed estremi della Procura Generale/Speciale) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

Dati anagrafici e di residenza dei soggetti di cui all’art. 38, co. 1, lettera c) del D.Lgs. 163/06 cessati 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica 

sociale e relativa data di cessazione dall’incarico) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

 

2) � di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o in altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio paese di riferimento e che nei propri confronti non 

è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

 

3) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 163/06 (il titolare o il direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) NON è pendente un procedimento per l’applicazione 

di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge n. 1423 del 27/12/56 (ora art. 6 del D.Lgs. 

n. 159/11) o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 delle Legge n. 575 del 31/05/65 (ora art. 67 del 

D.Lgs. n. 159/11). 

 

4) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 (il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in 

nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
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società. Il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata) NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna 

passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure alcuna sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale e che nei confronti dei medesimi soggetti di cui sopra, 

non è stata pronunciata alcuna sentenza - passata in giudicato - per uno o più reati  di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 

45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 OPPURE, se pronunciati, il reato è stato depenalizzato ovvero è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

*(vedi nota 1), **(vedi nota 2) 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 non sono stati  

pronunciati alcuna sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 

alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.c. ovvero, se pronunciate, è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero la revoca della condanna medesima, SALVO 

CHE CON RIFERIMENTO AI SEGUENTI SOGGETTI: 

  

� IN CARICA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………… (precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, 

lettera c) del Codice: ad es. titolare, direttore tecnico, socio, amministratore munito di rappresentanza) ha 

subito le seguenti sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:………………………………………………………………………………………; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o 

della “non menzione”)………………………………………………………………………………………… 

anno della condanna:……………………………………………………………………………………………. 

 

� CESSATI DALLA CARICA NELL'ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 

BANDO DI GARA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………(precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, lettera c) 

del Codice: ad es. titolare, direttore tecnico, socio, amministratore munito di rappresentanza) ha subito le seguenti 
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sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:……………………………………………………………………………………….; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o della 

“non menzione”)……………………………………………………………………………………………….; 

- anno della condanna:…………………………………………………………………………………………. 

E CHE 

� L’impresa ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata, che si impegna a documentare a richiesta della Stazione Appaltante. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� L’impresa non ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata. 

 

5) � di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della Legge n. 55 del 19/03/90  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� che è trascorso oltre 1 anno dall'accertamento definitivo, in capo alla Società, della violazione del divieto 

di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge del 19/03/90, n. 55 e la violazione è stata rimossa. 

 

6) � di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

 

7) � di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla 

Stazione Appaltante ovvero un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale. 

  

8) � di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

l’operatore economico partecipante. Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi 

ai fini della verifica: 

 

Ufficio  indirizzo  CAP Città  

    

Fax Tel. Cod. Società  
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9) � di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’operatore 

economico e di essere quindi in regola con il DURC. Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel.  Matricola Azienda 

    

 

INAIL 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel. Cod. Società P.A.T. 

    

 

10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/03/99 n. 68) 

poiché (barrare l’ipotesi che interessa): 

 � ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con 

organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/00. Indicare i seguenti dati: 

 

Ufficio Provinciale Indirizzo CAP Città 

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

 � non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o 

con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/00. 

 

11) �  che nei propri confronti NON è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, co. 2, 

lettera c), del D.Lgs. n. 231 del 08/06/01 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. del 09/04/08 n. 81 e di 

cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto); 
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12) � di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, co. 14, della Legge n. 383 

del 18/10/01, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/02. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, co. 14, della Legge n. 383 del 

18/10/01, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/02, ma che il periodo di emersione si è concluso. 

13) � che nei propri confronti (ai sensi dell'art. 38, co. 1-ter del D.Lgs. n. 163/06) non risulta l'iscrizione nel 

casellario informatico di cui all'articolo 7, co. 10, del D.Lgs. n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione 

o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 

per l'affidamento dei subappalti; 

14) � che nei propri confronti non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, co. 10, 

del D.Lgs. n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione SOA;  

15) � che pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 della Legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 575/65, i 

soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. b) del Codice non sono stati vittime dei reati previsti e puniti agli 

articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 13/05/91, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/91.  

OPPURE  

 � sono state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del D.L. n. 152 del 13/05/91, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/91, 

ma ne hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, co. 1, 

della legge 24/11/81, n. 689. 

 

16) � che, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento, non sussistono rapporti 

di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto.  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto alla Società, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. e di aver formulato 

l'offerta autonomamente. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � che si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento in una situazione 

di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto, con i seguenti 

operatori economici partecipanti alla seguente procedura di gara: 
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1______________________________________________________________________________________ 

2.______________________________________________________________________________________ 

3______________________________________________________________________________________ 

   La concorrente dovrà produrre in fase di offerta la documentazione di cui all’art. 38, co. 2, lett. c) del 
D.Lgs. n. 163/06. 
 
17)  � di non avere (ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, co. 1 della Legge n. 122/10), sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel decreto del Ministero delle Finanze del 04/05/99 e nel 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/11/01/01,ovvero di avere sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista 

dal citato art.37; 

 

18) che l’operatore economico concorrente (per gli effetti della Legge n. 180 del 2011, secondo quanto 

definito nel Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/05: “adeguamento alla disciplina 

comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” - (G.U. del 12/10/05 – in recepimento 

della Raccomandazione 2003/361/ce): (barrare l’ipotesi che interessa) � è microimpresa, � è piccola 

impresa, �  è media impresa, � è grande impresa; 

 
19) � di non essere componente di alcuna A.T.I. o Consorzio partecipante alla gara. 

 
20) � di aver realizzato nel triennio 2012-2014 un fatturato globale non inferiore ad € 10.000.000 

(diecimilioni) = IVA esclusa e precisamente: 

 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO GLOBALE 

2012  

2013  

2014  

Somma esercizi 2012-2014  

 
21) di aver realizzato nel triennio 2012-2014, nella prestazione dei servizi di gestione e manutenzione dei 

sistemi di comunicazioni analoghi a quelli oggetto dell’appalto un fatturato specifico non inferiore ad € 

5.000,00 (cinquemila)= IVA esclusa e precisamente: 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO SPECIFICO 

2012  

2013  

2014  

Somma esercizi 2012-2014  
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22) di aver eseguito, con buon esito (nel triennio 2012 - 2014) e per un periodo continuativo di almeno n. 12 

mesi, i seguenti contratti relativi a servizi di manutenzione e gestione di un sistema di comunicazione 

complesso, comprendenti: 1) manutenzione e gestione di almeno 5 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP 

basato su softswitch per telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 1000 terminali collegati; 

2) manutenzione e gestione di almeno n. 50 apparati di rete distribuiti in almeno 10 sedi periferiche a 

servizio di almeno 1000 utenti; 3) gestione di un Presidio con funzioni di contact center:  

(Il  requisito potrà essere dimostrato attraverso un unico contratto oppure più contratti, fino ad un massimo 

di 3, aventi ad oggetto gli elementi sub 1), 2) e 3). Nel caso venga prodotto un singolo contratto, ciascun 

elemento dovrà essere integralmente presente nello stesso) - aggiungere  righe in caso di necessità): 

Anno 2012 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2013 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2014 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

 

23) di aver eseguito, con buon esito (nel triennio 2012 - 2014) e per un periodo continuativo di almeno n. 12 

mesi, un contratto avente ad oggetto la migrazione di un sistema telefonico analogico in un sistema 

telefonico VolP basato su softswitch per telecomunicazione privata oppure la realizzazione di un sistema 

telefonico VolP basato su softswitch per telecomunicazione privata, con almeno 200 terminali telefonici 

collegati: 

Anno 2012 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 
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Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2013 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2014 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 
 

24) � di conoscere ed accettare tutti gli obblighi derivanti dal "Protocollo di legalità ai fini della 

prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture" firmato a Venezia il 09/01/12, alla presenza del Ministero dell'Interno, tra Regione 

del Veneto, Unione regionale delle Province del Veneto, Associazione regionale Comuni del Veneto e le 

Prefetture della Regione del Veneto, ed in particolare dì impegnarsi a riferire tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni richiesta illecita di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga 

avanzata nel corso di esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente, pena la revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto;  

  

25) � di autorizzare la Stazione Appaltante all'utilizzo del fax ovvero della PEC per l'invio di ogni 

comunicazione inerente la gara di cui si tratta, indicando - ai sensi dell'art. 79, co. 5-quinquies del Codice – 

per le comunicazioni i seguenti domicilio eletto…………….., numero di fax…………….e indirizzo 

PEC…………… 
 

Luogo e data 

DICHIARANTE       FIRMA***(vedi nota 3) 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE: 

1. La dichiarazione va compilata correttamente in ogni sua parte, barrando, se necessario, le parti che 

non interessano. 

2. Apporre un timbro di congiunzione tra le pagine. 

3. Se lo spazio non è sufficiente per l’inserimento dei dati, utilizzare fogli aggiuntivi ed apporre un timbro 

di congiunzione. 

4. Si invitano i concorrenti a prestare la massima attenzione e precisione nella compilazione della 

dichiarazione alla luce delle conseguenze giuridiche che possono scaturire dai controlli che la 

Stazione Appaltante è tenuta ad effettuare ai sensi degli artt. 38 e 48 del D.Lgs 163/2006 (esclusione 

dalla gara, escussione della cauzione provvisoria, segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), già Autorità per la Vigilanz a sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (AVCP). 

5. Leggere attentamente le note di seguito specificate ed indicate nel testo con * (…). 

 

NOTE 

* (nota 1); la dichiarazione di cui ai punti 3) e 4) viene resa dal legale rappresentante/procuratore speciale ai 

sensi dell’art. 47, co. 2, del D.P.R. 445/00 “La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può 

riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 

conoscenza”; 

** (nota 2): si puntualizza che, per esigenze di celerità, imparzialità e buon andamento della procedura di 

gara, dovranno essere dichiarate tutte le sentenze e/o i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché 

le sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

Procedura Penale, eventualmente subite dai soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c), D.Lgs. 163/06 (quindi, 

non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno dello Stato 

o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione non spetta al 

concorrente, ma esclusivamente alla Stazione Appaltante) e ciò anche nei casi in cui siano stati concessi i 

benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 del c.p., al fine di 

consentire alla Stazione Appaltante l’esercizio del “prudente apprezzamento” in ordine all’attinenza dei reati 

stessi con la sfera della “moralità professionale”.  

  Si rammenta che è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18. 

  Si fa altresì presente che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 

compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. n. 313 del 14/11/02) e, in particolare, non 

compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., 

i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai 
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sensi dell’art. 175 Codice Penale e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria 

dell’ammenda, che, invece - come sopra chiarito - è obbligatorio dichiarare in sede di gara, a pena di 

esclusione. 

   Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del Casellario Giudiziale, stante la sopra 

esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione 

sostitutiva che, pertanto, dovrà essere sempre prodotta (ciò, si ribadisce, a pena d’esclusione dalla gara). 

  Nei casi d’incertezza sui precedenti penali dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare, 

presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice “visura” (ex art. 33 del D.P.R. n. 313 

del 14/11/02) con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali 

precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. 

   Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai 

sensi dell'art. 178 Codice Penale o l'estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con 

provvedimento della competente autorità giudiziaria. Si avverte pertanto che non potrà considerarsi estinto il 

reato, qualora non sia intervenuta un formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione 

(art. 676 Codice di Procedura Penale. 

   Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle 

offerte (Cons. St., sez. IV, 18/05/04, n. 3185), considerato che il “prudente apprezzamento” sugli stessi non 

potrebbe che condurre ad un giudizio di non incidenza dei reati commessi sulla sfera dell’affidabilità morale 

e professionale, trattandosi di violazioni che il legislatore ha rinunciato a criminalizzare; 

  Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per ipotesi di falsa dichiarazione, la Stazione 

Appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal 

concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno 

del dichiarante. 

***(nota 3): ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/00, allegare fotocopia non autenticata di documento di 

riconoscimento, in corso di validità, del soggetto dichiarante (carta d’identità, patente di guida, 

passaporto, ecc.). 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196 

(da conservare da parte dell’impresa) 

   Il D.Lgs n. 196/03 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 

personali. Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, 

tutelando la riservatezza di codesta Impresa e i suoi diritti. 

   L’utilizzo dei dati che riguardano codesta Impresa ha come finalità l’espletamento della procedura di gara 

ristretta ex art. 54 e seguenti del D.Lgs. n. 163/06 per l’acquisizione dei servizi di gestione, manutenzione ed 

evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento 

del Centro Servizi Comunicazioni regionale (CSC). TLC 01/2014. 
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   I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è sia informatizzata 

sia manuale. I dati potranno essere comunicati e/o diffusi attraverso: pubblicazioni su G.U.R.I., B.U.R.V., 

quotidiani nazionali e locali, siti Internet, accesso a documenti amministrativi nei casi previsti dalla L. n. 

241/90 e dal D.P.R. n. 352/92, comunicazione dei dati ad altre PP.AA. e alla U.E. 

   Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti necessari per la 

partecipazione alle diverse fasi del procedimento di gara, dalla prequalifica all’aggiudicazione e gestione del 

relativo contratto. Il loro eventuale mancato conferimento costituisce per l’Amministrazione Regionale causa 

impeditiva al vaglio dell’idoneità del concorrente. 

  Il titolare del trattamento è: Regione del Veneto/Giunta Regionale. Il responsabile del trattamento è il 

Direttore Regionale della Sezione Sistemi Informativi, con sede in Porto Marghera-Venezia, Via Pacinotti n. 

4. Il sito Internet di riferimento è: http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/Informatica/ 

   Come noto, a codesta Impresa competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7  

D.Lgs. n. 196 del 30/06/03. La stessa potrà quindi chiedere al responsabile del trattamento la correzione e 

l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.  

                  

                                                                                                               IL DIRETTORE DELLA  

             SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI 

     ing. Elvio Tasso 
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Modello allegato C.2): domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva  da compilarsi da parte di 

ciascuna impresa che intenda partecipare in costituenda Associazione Temporanea d’Impresa - ATI. 

 
PROCEDURA DI GARA RISTRETTA EX ART. 54 E SEGUENTI D EL D.LGS. N. 163/06 PER 

L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI "GESTIONE, MANUTENZIONE ED EVOLUZIONE DEL 

SISTEMA DI COMUNICAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO (SCR) E CONDUZIONE ED 

AGGIORNAMENTO DEL CENTRO SERVIZI COMUNICAZIONI REGIONALE (CSC)". TLC 

01/2014. 

 

Il sottoscritto______________________________ nato a __________________il ____________________ 

in qualità di (carica sociale)________________________________________________________________ 

della società_____________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

sede operativa___________________________________________________________________________ 

n. telefono _____________________________ n. fax ___________________________________________ 

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA_______________________________ 

Indirizzo E-mail _________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE di partecipare alla gara di cui all’oggetto quale: 

 

�  mandataria/capogruppo 

�  mandante  

di una costituenda associazione temporanea tra le seguenti imprese: 

___________________________(Denominazione, sede legale, P.Iva) __________ 

___________________________(Denominazione, sede legale, P.Iva) __________ 

___________________________(Denominazione, sede legale, P.Iva) __________  

 

 e DICHIARA quanto segue,  

 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei suoi riguardi (ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/00) le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 

 

 
MARCA  

DA BOLLO  
DA € 16,00 
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materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli 

appalti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 

1) Dati anagrafici e di residenza di soci, soci accomandatari, amministratori muniti di rappresentanza,  

LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza, eventuali 

firme congiunte – indicare il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 

tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza ed estremi della Procura Generale/Speciale) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

Dati anagrafici e di residenza dei soggetti di cui all’art. 38, co. 1, lettera c) del D.Lgs. 163/06 cessati 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica 

sociale e relativa data di cessazione dall’incarico) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________  

- ______________________________________________________________________________________ 

2) � di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o in altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio paese di riferimento e che nei propri confronti non 

è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

 

3) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006 (il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) NON è pendente un procedimento 

per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge n. 1423 del 27/12/1956 

(ora art. 6 del D.Lgs. n. 159/2011) o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 delle Legge n. 575 del 

31/05/1965 (ora art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011). 

 

4) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 (il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in 
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nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società. Il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata) NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna 

passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure alcuna sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale e che nei confronti dei medesimi soggetti di cui sopra, 

non è stata pronunciata alcuna sentenza - passata in giudicato - per uno o più reati  di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 

45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 OPPURE, se pronunciati, il reato è stato depenalizzato ovvero è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

*(vedi nota 1), **(vedi nota 2) 

 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 non sono stati  

pronunciati alcuna sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 

alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.c. ovvero, se pronunciate, è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero la revoca della condanna medesima, SALVO 

CHE CON RIFERIMENTO AI SEGUENTI SOGGETTI: 

  

� IN CARICA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………… (precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, 

lettera c) del Codice: ad es. titolare, direttore tecnico, socio, amministratore munito di rappresentanza) ha 

subito le seguenti sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:………………………………………………………………………………………; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o 

della “non menzione”)………………………………………………………………………………………… 

anno della condanna:……………………………………………………………………………………………. 
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� CESSATI DALLA CARICA NELL'ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 

BANDO DI GARA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………(precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, lettera c) 

del Codice: ad es. titolare, direttore tecnico, socio, amministratore munito di rappresentanza) ha subito le seguenti 

sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:……………………………………………………………………………………….; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o della 

“non menzione”)……………………………………………………………………………………………….; 

- anno della condanna:…………………………………………………………………………………………. 

E CHE 

� L’impresa ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata, che si impegna a documentare a richiesta della Stazione Appaltante. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� L’impresa non ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata. 

 

5) � di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della Legge n. 55 del 

19/03/1990  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� che è trascorso oltre un anno dall'accertamento definitivo, in capo alla Società, della violazione del divieto 

di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e la violazione è stata 

rimossa. 

 

6) � di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

 

7) � di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla 

Stazione Appaltante ovvero un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale. 

  

8) � di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

l’operatore economico partecipante. Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi 

ai fini della verifica: 
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Ufficio  indirizzo  CAP Città  

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

9) � di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’operatore 

economico e di essere quindi in regola con il DURC. Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel.  Matricola Azienda 

    

 

INAIL 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel. Cod. Società P.A.T. 

    

 

10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge n. 68 del 

12/3/1999) poiché (barrare l’ipotesi che interessa): 

  � ha ottemperato al disposto della L. 68/99, art. 17, in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con 

organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000. Indicare i seguenti 

dati: 

Ufficio Provinciale indirizzo CAP Città 

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

 � non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o 

con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000. 

 

11) �  che nei propri confronti NON è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, co. 2, 

lettera c), del D.Lgs. n. 231 del 08/06/01 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 
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Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. del 09/04/08 n. 81 e di 

cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto); 

 

12) � di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge n. 

383 del 18/10/2001, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/2002. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge n. 383 

del 18/10/2001, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/2002 ma che il periodo di emersione si è 

concluso. 

 

13) � che nei propri confronti non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 

10 del D.Lgs n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 

14) � che nei propri confronti, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 

10, del D.Lgs n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione SOA. 

15) � che, pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 della L. n. 1423 /1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. n. 575/1965, i 

soggetti elencati all’art. 38, comma 1, lett. b) del Codice non sono stati vittime dei reati previsti e puniti agli 

articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 13/05/1991, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/1991.  

OPPURE 

� sono state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

D.L. n. 152 del 13/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/1991 ma ne hanno 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, 

della legge 24/11//1981, n. 689 

 

16) � che, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento, non sussistono rapporti 

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto.  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 
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   � di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto alla Società, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l'offerta autonomamente. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � che si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento in una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto, con i 

seguenti operatori economici partecipanti alla seguente procedura di gara: 

1______________________________________________________________________________________ 

2.______________________________________________________________________________________ 

3______________________________________________________________________________________ 

   La concorrente dovrà produrre in fase di offerta la documentazione di cui all’art. 38, co. 2, lett. c) del 
D.Lgs. n. 163/2006. 
 
17) � di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di imprese concorrenti e di non 

parteciparvi contemporaneamente sia in forma individuale sia in raggruppamento temporaneo di concorrenti. 

 
18)  � di non avere (ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, co. 1 della Legge n. 122/10), sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel decreto del Ministero delle Finanze del 04/05/99 e nel 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/11/01/01,ovvero di avere sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista 

dal citato art.37; 

 

19) che l’operatore economico concorrente (per gli effetti della Legge n. 180 del 2011, secondo quanto 

definito nel Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/05: “adeguamento alla disciplina 

comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” - (G.U. del 12/10/05 – in recepimento 

della Raccomandazione 2003/361/ce): (barrare l’ipotesi che interessa) � è microimpresa, � è piccola 

impresa, �  è media impresa, � è grande impresa; 

 

20) � di impegnarsi in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla disciplina di cui all’art. 37 del D.lgs 

163/2006 mediante conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa………………………..che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

 

21) di aver realizzato nel triennio 2012-2014 un fatturato globale non inferiore ad € 10.000.000 (diecimilioni) 

= IVA esclusa e precisamente: 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO GLOBALE 

2012  

2013  
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2014  

Somma esercizi 2012-2014  

 
22) di aver realizzato nel triennio 2012-2014, nella prestazione dei servizi di gestione e manutenzione dei 

sistemi di comunicazioni analoghi a quelli oggetto dell’appalto un fatturato specifico non inferiore ad € 

5.000,00 (cinquemila)= IVA esclusa e precisamente: 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO SPECIFICO 

2012  

2013  

2014  

Somma esercizi 2012-2014  

 

  (In caso di raggruppamenti di imprese di tipo orizzontale, tali requisiti dovranno essere posseduti, a pena di esclusione: 1) dalla 

mandataria ("capogruppo") in misura non inferiore al 40%; 2) dalle mandanti in misura non inferiore al 10% ciascuna.  La somma 

dei requisiti posseduti da ciascun componente il raggruppamento dovrà corrispondere al 100 % di quelli richiesti; in ogni caso la 

mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.  

   In caso di raggruppamenti di tipo verticale ogni impresa deve possedere una percentuale del valore complessivo del fatturato 

globale e specifico nella misura almeno pari alla percentuale di esecuzione dell'appalto complessivo. In ogni caso deve essere 

garantito il 100% del requisito richiesto). 

 

23) di aver eseguito, con buon esito (nel triennio 2012 - 2014) e per un periodo continuativo di almeno n. 12 

mesi, i seguenti contratti relativi a servizi di manutenzione e gestione di un sistema di comunicazione 

complesso, comprendenti: 1) manutenzione e gestione di almeno 5 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP 

basato su softswitch per telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 1000 terminali collegati; 

2) manutenzione e gestione di almeno n. 50 apparati di rete distribuiti in almeno 10 sedi periferiche a 

servizio di almeno 1000 utenti; 3) gestione di un Presidio con funzioni di contact center:  

   Il  requisito potrà essere dimostrato attraverso un unico contratto oppure più contratti, fino ad un massimo di 3, aventi ad oggetto 

gli elementi sub 1), 2) e 3). Nel caso venga prodotto un singolo contratto, ciascun elemento dovrà essere integralmente presente 

nello stesso) - aggiungere  righe in caso di necessità): 

   (In caso di raggruppamento di imprese di tipo orizzontale o misto l'elemento sub 1) dovrà essere posseduto dalla  mandataria nella 

misura di un contratto relativo a manutenzione e gestione di almeno 3 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP basato su softswitch per 

telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 700 terminali collegati, da ciascuna mandante nella misura di un 

contratto relativo a manutenzione e gestione di almeno 2 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP basato su softswitch per 

telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 300 terminali collegati. 

   In caso di raggruppamento di imprese di tipo orizzontale o misto l'elemento sub 2) dovrà essere posseduto dalla mandataria nella 

misura di un contratto relativo a manutenzione e gestione di almeno 30 apparati di rete distribuiti in almeno 7 sedi periferiche a 

servizio di almeno 700 utenti, da ciascuna mandante nella misura di un contratto per la manutenzione e gestione di almeno 20 

apparati di rete distribuiti in almeno 3 sedi periferiche a servizio di almeno 300 utenti). 
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   L'elemento sub 3) dovrà essere posseduto da ciascun componente.  Nel caso di raggruppamenti di imprese di tipo verticale tale 

requisito dovrà essere provato integralmente dalla mandataria. Il requisito potrà essere provato, da ciascun componente il 

raggruppamento di imprese mediante un contratto oppure più contratti, fino ad un massimo di 3). 

Anno 2012 

Destinatario:_______ _________________________________________________________________ 

Oggetto:___________ _________________________________________________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2013 

Destinatario:_______________________ _____________________________________________________  

Oggetto:___________ _________________________________________________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2014 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

 

24) � di aver eseguito, con buon esito (nel triennio 2012 - 2014) e per un periodo continuativo di almeno n. 

12 mesi, un contratto avente ad oggetto la migrazione di un sistema telefonico analogico in un sistema 

telefonico VolP basato su softswitch per telecomunicazione privata oppure la realizzazione di un sistema 

telefonico VolP basato su softswitch per telecomunicazione privata, con almeno 200 terminali telefonici 

collegati: 

(In caso di raggruppamento di imprese di tipo orizzontale o misto il requisito dovrà essere posseduto da ogni singolo componente 

nella misura di un contratto avente ad oggetto la migrazione di un sistema telefonico analogico in un sistema telefonico VolP basato 

su softswich per telecomunicazione privata oppure la realizzazione di un sistema telefonico VolP basato su softswich per 

telecomunicazione privata, con almeno 100 terminali telefonici collegati. In caso di consorzi di cui all'art. 34 lett. b) e c) del codice i 

requisiti tecnico-organizzativi, ai sensi dell'art. 277, c. 3, D.P.R. 207/2010, sono sommati con riferimento ai soli consorziati 

esecutori) 

Anno 2012 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 
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Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2013 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2014 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 
 

25) � di conoscere ed accettare tutti gli obblighi derivanti dal "Protocollo di legalità ai fini della 

prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture" firmato a Venezia il 09/01/12, alla presenza del Ministero dell'Interno, tra Regione 

del Veneto, Unione regionale delle Province del Veneto, Associazione regionale Comuni del Veneto e le 

Prefetture della Regione del Veneto, ed in particolare dì impegnarsi a riferire tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni richiesta illecita di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga 

avanzata nel corso di esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente, pena la revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto;  

  

26) � di autorizzare la Stazione Appaltante all'utilizzo del fax ovvero della PEC per l'invio di ogni 

comunicazione inerente la gara di cui si tratta, indicando - ai sensi dell'art. 79, co. 5-quinquies del Codice – 

per le comunicazioni i seguenti domicilio eletto…………….., numero di fax…………….e indirizzo 

PEC…………… 
 

Luogo e data 

DICHIARANTE       FIRMA***(vedi nota 3) 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE: 

6. La dichiarazione va compilata correttamente in ogni sua parte, barrando, se necessario, le parti che 

non interessano. 

7. Apporre un timbro di congiunzione tra le pagine. 

8. Se lo spazio non è sufficiente per l’inserimento dei dati, utilizzare fogli aggiuntivi ed apporre un timbro 

di congiunzione. 

9. Si invitano i concorrenti a prestare la massima attenzione e precisione nella compilazione della 

dichiarazione alla luce delle conseguenze giuridiche che possono scaturire dai controlli che la 

Stazione Appaltante è tenuta ad effettuare ai sensi degli artt. 38 e 48 del D.Lgs 163/2006 (esclusione 

dalla gara, escussione della cauzione provvisoria, segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), già Autorità per la Vigilanz a sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (AVCP). 

10. Leggere attentamente le note di seguito specificate ed indicate nel testo con * (…). 

 

NOTE 

* (nota 1); la dichiarazione di cui ai punti 3) e 4) viene resa dal legale rappresentante/procuratore speciale ai 

sensi dell’art. 47, comma 2, del D.P.R. 445/2000 “La dichiarazione resa nell'interesse proprio del 

dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia 

diretta conoscenza”; 

** (nota 2): si puntualizza che, per esigenze di celerità, imparzialità e buon andamento della procedura di 

gara, dovranno essere dichiarate tutte le sentenze e/o i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché 

le sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

Procedura Penale, eventualmente subite dai soggetti elencati all’art. 38, comma 1, lett. c), D.Lgs. 163/2006 

(quindi, non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione non spetta 

al concorrente, ma esclusivamente alla Stazione Appaltante) e ciò anche nei casi in cui siano stati concessi i 

benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 del Codice Penale, al 

fine di consentire alla Stazione Appaltante l’esercizio del “prudente apprezzamento” in ordine all’attinenza 

dei reati stessi con la sfera della “moralità professionale”.  

  Si rammenta che è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18. 

  Si fa altresì presente che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 

compaiono tutte le condanne subite (art. 689 Codice di Procedura Penale e art. 24 D.P.R. n. 313 del 

14/11/2002) e, in particolare, non compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi degli artt. 444 e 445 Codice di Procedura Penale, i decreti penali di condanna, le condanne per le 
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quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 Codice Penale e le condanne 

per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece - come sopra chiarito - è 

obbligatorio dichiarare in sede di gara, a pena di esclusione. 

   Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del Casellario Giudiziale, stante la sopra 

esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione 

sostitutiva che, pertanto, dovrà essere sempre prodotta (ciò, si ribadisce, a pena d’esclusione dalla gara). 

  Nei casi d’incertezza sui precedenti penali dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare, 

presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice “visura” (ex art. 33 del D.P.R. n. 313 

del 14/11/2002) con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali 

precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. 

   Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai 

sensi dell'art. 178 Codice Penale o l'estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con 

provvedimento della competente autorità giudiziaria. Si avverte pertanto che non potrà considerarsi estinto il 

reato, qualora non sia intervenuta un formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione 

(art. 676 Codice di Procedura Penale. 

   Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle 

offerte (Cons. St., sez. IV, 18.5.2004, n. 3185), considerato che il “prudente apprezzamento” sugli stessi non 

potrebbe che condurre ad un giudizio di non incidenza dei reati commessi sulla sfera dell’affidabilità morale 

e professionale, trattandosi di violazioni che il legislatore ha rinunciato a criminalizzare; 

  Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per ipotesi di falsa dichiarazione, la Stazione 

Appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal 

concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno 

del dichiarante. 

***(nota 3): ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/00, allegare fotocopia non autenticata di documento di 

riconoscimento, in corso di validità, del soggetto dichiarante (carta d’identità, patente di guida, 

passaporto, ecc.). 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196 

(da conservare da parte dell’impresa) 

   Il D.Lgs n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 

personali. Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, 

tutelando la riservatezza di codesta Impresa e i suoi diritti. 

   L’utilizzo dei dati che riguardano codesta Impresa ha come finalità l’espletamento della procedura di gara 

ristretta ex art. 54 e seguenti del D.Lgs. n. 163/06 per l’acquisizione dei servizi di gestione, manutenzione ed 

evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento 

del Centro Servizi Comunicazioni regionale (CSC). TLC 01/2014. 
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   I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è sia informatizzata 

sia manuale. I dati potranno essere comunicati e/o diffusi attraverso: pubblicazioni su G.U.R.I., B.U.R.V., 

quotidiani nazionali e locali, siti Internet, accesso a documenti amministrativi nei casi previsti dalla L. n. 

241/90 e dal D.P.R. n. 352/92, comunicazione dei dati ad altre PP.AA. e alla U.E. 

   Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti necessari per la 

partecipazione alle diverse fasi del procedimento di gara, dalla prequalifica all’aggiudicazione e gestione del 

relativo contratto. Il loro eventuale mancato conferimento costituisce per l’Amministrazione Regionale causa 

impeditiva al vaglio dell’idoneità del concorrente. 

  Il titolare del trattamento è: Regione del Veneto/Giunta Regionale. Il responsabile del trattamento è il 

Direttore Regionale della Sezione Sistemi Informativi, con sede in Porto Marghera-Venezia, Via Pacinotti n. 

4. Il sito Internet di riferimento è: http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/Informatica/ 

   Come noto, a codesta Impresa competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7  

D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196. La stessa potrà quindi chiedere al responsabile del trattamento la correzione e 

l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.  

                  

                                                                                                               IL DIRETTORE DELLA  

            SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI 

     ing. Elvio Tasso 
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Modello allegato C.3): domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva per Consorzio ordinario di 

concorrenti - art. 34, lett. e), del D.Lgs. 163/2006: 

- Parte I: dichiarazione sostitutiva da compilarsi da parte del legale rappresentante del consorzio ordinario. 

- Parte II: dichiarazione sostitutiva da compilarsi da parte del legale rappresentante di ciascun soggetto 

consorziato. 

 
PROCEDURA DI GARA RISTRETTA EX ART. 54 E SEGUENTI D EL D.LGS. N. 163/06 PER 

L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI "GESTIONE, MANUTENZIONE ED EVOLUZIONE DEL 

SISTEMA DI COMUNICAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO (SCR) E CONDUZIONE ED 

AGGIORNAMENTO DEL CENTRO SERVIZI COMUNICAZIONI REGIONALE (CSC)". TLC 

01/2014. 

(PARTE I)  

 
Il sottoscritto______________________________ nato a __________________il ____________________ 

in qualità di (carica sociale)________________________________________________________________ 

del Consorzio ___________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

sede operativa___________________________________________________________________________ 

n. telefono _____________________________ n. fax ___________________________________________ 

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA_______________________________ 

Indirizzo E-mail _________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE di partecipare alla gara di cui all’oggetto e DICHIARA quanto segue,  

 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei suoi riguardi (ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/00) le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 

materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli 

appalti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 

DATI RELATIVI AL CONSORZIO  

1) Dati anagrafici e di residenza di tutti i soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci 

accomandatari.  

 
MARCA  

DA BOLLO  
DA € 16,00 
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LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza, 

eventuali firme congiunte – indicare gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore 

tecnico) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza ed estremi della Procura Generale/Speciale) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

Dati anagrafici e di residenza dei soggetti di cui all’art. 38, co. 1, lettera c) del D.Lgs. 163/06 cessati 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica 

sociale e relativa data di cessazione dall’incarico 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

2) � di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o in altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio paese di riferimento e che nei propri confronti non 

è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

 

3) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, comma 1, lett. b) del Codice (gli amministratori muniti 

di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 

di società con meno di quattro soci) NON è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge n. 1423 del 27/12/56 (ora art. 6 del D.Lgs. n. 159/11) o di una 

delle cause ostative previste dall’art. 10 delle Legge n. 575 del 31/05/65 (ora art. 67 del D.Lgs. n. 159/11). 

 

4)  � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del Codice (gli amministratori muniti di 

poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci - Il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata) NON è stata pronunciata alcuna 

sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 

alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e che nei confronti dei 

medesimi soggetti di cui sopra, non è stata pronunciata alcuna sentenza - passata in giudicato - per uno o più 

reati  di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
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comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 OPPURE, se pronunciati, il reato è stato 

depenalizzato ovvero è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato 

dopo la condanna con provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero in caso di revoca della 

condanna medesima; *(vedi nota 1), **(vedi nota 2) 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 non sono stati  

pronunciati alcuna sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 

alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.c. ovvero, se pronunciate, è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero la revoca della condanna medesima, SALVO 

CHE CON RIFERIMENTO AI SEGUENTI SOGGETTI: 

  

� IN CARICA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………… (precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, 

lettera c) del Codice) ha subito le seguenti sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure 

di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:………………………………………………………………………………………; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o 

della “non menzione”)………………………………………………………………………………………… 

anno della condanna:……………………………………………………………………………………………. 

 

� CESSATI DALLA CARICA NELL'ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 

BANDO DI GARA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………(precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, lettera c) 

del Codice) ha subito le seguenti sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:……………………………………………………………………………………….; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o della 

“non menzione”)……………………………………………………………………………………………….; 

- anno della condanna  

E CHE 
� L’impresa ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata, che si impegna a documentare a richiesta della Stazione Appaltante. 
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OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� L’impresa non ha adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata 

 

5) � di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della Legge n. 55 del 

19/03/1990  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� che è trascorso oltre 1 anno dall'accertamento definitivo, in capo alla Società, della violazione del divieto 

di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e la violazione è stata 

rimossa.    

 

6) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

 

7) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla Stazione 

Appaltante ovvero un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale. 

  

8) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

l’operatore economico partecipante. Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi 

ai fini della verifica: 

Ufficio indirizzo  CAP Città  

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

9) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’operatore 

economico e di essere quindi in regola con il DURC. Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel.  Matricola Azienda 
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INAIL 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel. Cod. Società P.A.T. 

    

 

10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/3/99 n. 68) 

poiché (barrare l’ipotesi che interessa): 

 � ha ottemperato al disposto della L. 68/99, art. 17, in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con 

organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/00. Indicare i seguenti dati: 

 

Ufficio Provinciale Indirizzo CAP Città 

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

   � non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o 

con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/00. 

 

11) ) �  che nei propri confronti NON è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, co. 2, 

lettera c), del D.Lgs. n. 231 del 08/06/01 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. del 09/04/08 n. 81 e di 

cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto); 

 

12) � di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, co. 14, della Legge n. 383 

del 18/10/01, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/02. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, co. 14, della Legge n. 383 del 

18/10/01, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/02, ma che il periodo di emersione si è concluso. 
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13) � che nei propri confronti (ai sensi dell'art. 38, co. 1-ter del D.Lgs. n. 163/06) non risulta l'iscrizione nel 

casellario informatico di cui all'articolo 7, co. 10, del D.Lgs. n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione 

o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 

per l'affidamento dei subappalti; 

14) � che nei propri confronti, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'art. 7, co. 10, del 

D.Lgs. n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione SOA;  

15) � che pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 della L. n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della L. n. 575/65, i soggetti 

elencati all’art. 38, co. 1, lett. b) del Codice non sono stati vittime dei reati previsti e puniti agli articoli 317 e 

629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 13/05/91, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 203 del 12/07/91.  

OPPURE 

� sono state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

D.L. n. 152 del 13/05/91, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/91 ma ne hanno 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, co. 1, della legge 

24/11/81, n. 689. 

 

16) � che, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento, non sussistono rapporti 

di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto.  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto alla Società, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. e di aver formulato 

l'offerta autonomamente. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � che si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento in una situazione 

di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto, con i seguenti 

operatori economici partecipanti alla seguente procedura di gara: 

1______________________________________________________________________________________ 

2.______________________________________________________________________________________ 

3______________________________________________________________________________________ 

   La concorrente dovrà produrre in fase di offerta la documentazione di cui all’art. 38, co. 2, lett. c) del 
D.Lgs. n. 163/06. 
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17)  � di non avere (ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, co. 1 della Legge n. 122/10), sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel decreto del Ministero delle Finanze del 04/05/99 e nel 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/11/01/01,ovvero di avere sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista 

dal citato art.37; 

 

18) che l’operatore economico concorrente (per gli effetti della Legge n. 180 del 2011, secondo quanto 

definito nel Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/05: “adeguamento alla disciplina 

comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” - (G.U. del 12/10/05 – in recepimento 

della Raccomandazione 2003/361/ce): (barrare l’ipotesi che interessa) � è microimpresa, � è piccola 

impresa, �  è media impresa, � è grande impresa; 

 
19) � che il consorzio non partecipa, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; 

 

20) che al consorzio aderiscono le seguenti imprese (indicare tutte le imprese aderenti al consorzio): 

1. denominazione_________________________________________________________________________ 

sede legale _________________________ sede operativa ________________________________________ 

C.F./P.Iva_______________________________________________________________________________ 

2. denominazione_________________________________________________________________________ 

sede legale _________________________ sede operativa ________________________________________  

C.F./P.Iva_______________________________________________________________________________ 

3. denominazione_________________________________________________________________________ 

sede legale _________________________ sede operativa ________________________________________ 

C.F./P.Iva_______________________________________________________________________________ 

4. denominazione_________________________________________________________________________ 

sede legale _________________________ sede operativa ________________________________________ 

C.F./P.Iva_______________________________________________________________________________ 

5. denominazione_________________________________________________________________________ 

sede legale _________________________ sede operativa ________________________________________ 

C.F./P.Iva_______________________________________________________________________________ 

6. denominazione_________________________________________________________________________ 

sede legale _________________________ sede operativa ________________________________________ 

C.F./P.Iva_______________________________________________________________________________ 

 

21) � di conoscere ed accettare tutti gli obblighi derivanti dal "Protocollo di legalità ai fini della 

prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 
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lavori, servizi e forniture" firmato a Venezia il 09/01/12, alla presenza del Ministero dell'Interno, tra Regione 

del Veneto, Unione regionale delle Province del Veneto, Associazione regionale Comuni del Veneto e le 

Prefetture della Regione del Veneto, ed in particolare dì impegnarsi a riferire tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni richiesta illecita di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga 

avanzata nel corso di esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente, pena la revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto;  

  

22) � di autorizzare la Stazione Appaltante all'utilizzo del fax ovvero della PEC per l'invio di ogni 

comunicazione inerente la gara di cui si tratta, indicando - ai sensi dell'art. 79, co. 5-quinquies del Codice – 

per le comunicazioni i seguenti domicilio eletto…………….., numero di fax…………….e indirizzo 

PEC…………… 

 
Luogo e data 

DICHIARANTE       FIRMA***(vedi nota 3) 

 
 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE: 

11. La dichiarazione va compilata correttamente in ogni sua parte, barrando, se necessario, le parti che 

non interessano. 

12. Apporre un timbro di congiunzione tra le pagine. 

13. Se lo spazio non è sufficiente per l’inserimento dei dati, utilizzare fogli aggiuntivi ed apporre un timbro 

di congiunzione. 

14. Si invitano i concorrenti a prestare la massima attenzione e precisione nella compilazione della 

dichiarazione alla luce delle conseguenze giuridiche che possono scaturire dai controlli che la 

Stazione Appaltante è tenuta ad effettuare ai sensi degli artt. 38 e 48 del D.Lgs 163/2006 (esclusione 

dalla gara, escussione della cauzione provvisoria, segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), già Autorità per la Vigilanz a sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (AVCP). 

15. Leggere attentamente le note di seguito specificate ed indicate nel testo con * (…). 

 

NOTE 

* (nota 1); la dichiarazione di cui ai punti 3) e 4) viene resa dal legale rappresentante/procuratore speciale ai 

sensi dell’art. 47, co. 2, del D.P.R. 445/00 “La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può 

riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 

conoscenza”; 
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** (nota 2): si puntualizza che, per esigenze di celerità, imparzialità e buon andamento della procedura di 

gara, dovranno essere dichiarate tutte le sentenze e/o i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché 

le sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

Procedura Penale, eventualmente subite dai soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c), D.Lgs. 163/06 (quindi, 

non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno dello Stato 

o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione non spetta al 

concorrente, ma esclusivamente alla Stazione Appaltante) e ciò anche nei casi in cui siano stati concessi i 

benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 del c.p., al fine di 

consentire alla Stazione Appaltante l’esercizio del “prudente apprezzamento” in ordine all’attinenza dei reati 

stessi con la sfera della “moralità professionale”.  

  Si rammenta che è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18. 

  Si fa altresì presente che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 

compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. n. 313 del 14/11/02) e, in particolare, non 

compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., 

i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai 

sensi dell’art. 175 Codice Penale e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria 

dell’ammenda, che, invece - come sopra chiarito - è obbligatorio dichiarare in sede di gara, a pena di 

esclusione. 

   Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del Casellario Giudiziale, stante la sopra 

esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione 

sostitutiva che, pertanto, dovrà essere sempre prodotta (ciò, si ribadisce, a pena d’esclusione dalla gara). 

  Nei casi d’incertezza sui precedenti penali dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare, 

presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice “visura” (ex art. 33 del D.P.R. n. 313 

del 14/11/02) con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali 

precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. 

   Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai 

sensi dell'art. 178 Codice Penale o l'estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con 

provvedimento della competente autorità giudiziaria. Si avverte pertanto che non potrà considerarsi estinto il 

reato, qualora non sia intervenuta un formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione 

(art. 676 Codice di Procedura Penale. 

   Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle 

offerte (Cons. St., sez. IV, 18/05/04, n. 3185), considerato che il “prudente apprezzamento” sugli stessi non 

potrebbe che condurre ad un giudizio di non incidenza dei reati commessi sulla sfera dell’affidabilità morale 

e professionale, trattandosi di violazioni che il legislatore ha rinunciato a criminalizzare; 
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  Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per ipotesi di falsa dichiarazione, la Stazione 

Appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal 

concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno 

del dichiarante. 

***(nota 3): ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/00, allegare fotocopia non autenticata di documento di 

riconoscimento, in corso di validità, del soggetto dichiarante (carta d’identità, patente di guida, 

passaporto, ecc.). 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196 

(da conservare da parte dell’impresa) 

   Il D.Lgs. n. 196/03 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 

personali. Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, 

tutelando la riservatezza di codesta Impresa e i suoi diritti. 

   L’utilizzo dei dati che riguardano codesta Impresa ha come finalità l’espletamento della procedura di gara 

ristretta ex art. 54 e seguenti del D.Lgs. n. 163/06 per l’acquisizione dei servizi di gestione, manutenzione ed 

evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento 

del Centro Servizi Comunicazioni regionale (CSC). TLC 01/2014. 

   I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è sia informatizzata 

sia manuale. I dati potranno essere comunicati e/o diffusi attraverso: pubblicazioni su G.U.R.I., B.U.R.V., 

quotidiani nazionali e locali, siti Internet, accesso a documenti amministrativi nei casi previsti dalla L. n. 

241/90 e dal D.P.R. n. 352/92, comunicazione dei dati ad altre PP.AA. e alla U.E. 

   Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti necessari per la 

partecipazione alle diverse fasi del procedimento di gara, dalla prequalifica all’aggiudicazione e gestione del 

relativo contratto. Il loro eventuale mancato conferimento costituisce per l’Amministrazione Regionale causa 

impeditiva al vaglio dell’idoneità del concorrente. 

  Il titolare del trattamento è: Regione del Veneto/Giunta Regionale. Il responsabile del trattamento è il 

Direttore Regionale della Sezione Sistemi Informativi, con sede in Porto Marghera-Venezia, Via Pacinotti n. 

4. Il sito Internet di riferimento è: http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/Informatica/ 

   Come noto, a codesta Impresa competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7  

D.Lgs. n. 196 del 30/06/03. La stessa potrà quindi chiedere al responsabile del trattamento la correzione e 

l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.  
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(PARTE II) 

 

PROCEDURA DI GARA RISTRETTA EX ART. 54 E SEGUENTI D EL D.LGS. N. 163/06 PER 

L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI DI "GESTIONE, MANUTENZIONE ED EVOLUZIONE DEL 

SISTEMA DI COMUNICAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO (SCR) E CONDUZIONE ED 

AGGIORNAMENTO DEL CENTRO SERVIZI COMUNICAZIONI REGIONALE (CSC)". TLC 

01/2014. 

 

Il sottoscritto______________________________ nato a __________________il ____________________ 

in qualità di (carica sociale)________________________________________________________________ 

del Consorzio ___________________________________________________________________________ 

con sede legale __________________________________________________________________________ 

sede operativa___________________________________________________________________________ 

n. telefono _____________________________ n. fax ___________________________________________ 

Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA_______________________________ 

Indirizzo E-mail _________________________________________________________________________ 

 

con riferimento alla gara di cui all’oggetto DICHIARA quanto segue, 

 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei suoi riguardi (ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/00) le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 

materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli 

appalti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00: 

 

DATI RELATIVI ALLA SINGOLA CONSORZIATA 

1) Dati anagrafici e di residenza di tutti i soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci 

accomandatari.  

LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza, 

eventuali firme congiunte – indicare il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il 

socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore 

tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di potere di rappresentanza o 

il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 
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PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza, ed estremi della Procura Generale/Speciale) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

Dati anagrafici e di residenza dei soggetti di cui all’art. 38, co. 1, lettera c) del D.Lgs. 163/06 cessati 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica 

sociale e relativa data di cessazione dall’incarico) 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

- ______________________________________________________________________________________ 

 

2) � di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o in altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio paese di riferimento e che nei propri confronti non 

è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

 

3) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 163/06 (il titolare o il direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri 

di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) NON è pendente un procedimento per l’applicazione 

di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge n. 1423 del 27/12/56 (ora art. 6 del D.Lgs. 

n. 159/11) o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 delle Legge n. 575 del 31/05/65 (ora art. 67 del 

D.Lgs. n. 159/11). 

 

4) � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 (il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in 

nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società. Il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata) NON è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna 

passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure alcuna sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale e che nei confronti dei medesimi soggetti di cui sopra, 

non è stata pronunciata alcuna sentenza - passata in giudicato - per uno o più reati  di partecipazione a 
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un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 

45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 OPPURE, se pronunciati, il reato è stato depenalizzato ovvero è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

*(vedi nota 1), **(vedi nota 2) 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 163/06 non sono stati  

pronunciati alcuna sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 

alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.c. ovvero, se pronunciate, è 

intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. oppure l’estinzione del reato dopo la condanna con 

provvedimento dichiarativo della competente autorità ovvero la revoca della condanna medesima, SALVO 

CHE CON RIFERIMENTO AI SEGUENTI SOGGETTI: 

  

� IN CARICA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………… (precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, 

lettera c) del Codice: ad es. titolare, direttore tecnico, socio, amministratore munito di rappresentanza) ha 

subito le seguenti sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:………………………………………………………………………………………; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o 

della “non menzione”)………………………………………………………………………………………… 

anno della condanna:……………………………………………………………………………………………. 

 

� CESSATI DALLA CARICA NELL'ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL 

BANDO DI GARA 

Sig. ……………………….nato a……………….. il……………………(giorno, mese e anno), nella sua 

qualifica di …………………………(precisare la qualifica posseduta tra quelle indicate all’art. 38, co. 1, lettera c) 

del Codice: ad es. titolare, direttore tecnico, socio, amministratore munito di rappresentanza) ha subito le seguenti 

sentenze o decreto penali di condanna passati in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 444 c.p.p.: 

- norma giuridica violata:……………………………………………………………………………………….; 

- pena applicata (la pena deve essere indicata anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione” e/o della 

“non menzione”)……………………………………………………………………………………………….; 

- anno della condanna:…………………………………………………………………………………………. 

 



Allegato  C al Decreto n. 3  del     22/01/2015                               pag. 
39/47  

  

 

 

5) � di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della Legge n. 55 del 19/03/90  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

� che è trascorso oltre 1 anno dall'accertamento definitivo, in capo alla Società, della violazione del divieto 

di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge del 19/03/90, n. 55 e la violazione è stata rimossa. 

 

6) � di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio. 

7) � di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla 

Stazione Appaltante ovvero un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale. 

  

8) � di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

l’operatore economico partecipante. Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi 

ai fini della verifica: 

Ufficio  indirizzo  CAP Città  

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

 9) � di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito l’operatore 

economico e di essere quindi in regola con il DURC. Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel.  Matricola Azienda 

    

 

INAIL 

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città 

    

Fax  Tel. Cod. Società P.A.T. 
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10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/03/99 n. 68) 

poiché (barrare l’ipotesi che interessa): 

 � ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con 

organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/00. Indicare i seguenti dati: 

 

Ufficio Provinciale Indirizzo CAP Città 

    

Fax Tel. Cod. Società  

    

 

 � non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o 

con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/00. 

 

11) �  che nei propri confronti NON è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, co. 2, 

lettera c), del D.Lgs. n. 231 del 08/06/01 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. del 09/04/08 n. 81 e di 

cui all’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto); 

 

12) � di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, co. 14, della Legge n. 383 

del 18/10/01, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/02. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

 � di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, co. 14, della Legge n. 383 del 

18/10/01, sostituito dall’art. 1 della Legge n. 266 del 22/11/02, ma che il periodo di emersione si è concluso. 

 

13) � che nei propri confronti (ai sensi dell'art. 38, co. 1-ter del D.Lgs. n. 163/06) non risulta l'iscrizione nel 

casellario informatico di cui all'articolo 7, co. 10, del D.Lgs. n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione 

o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 

per l'affidamento dei subappalti; 

14) � che nei propri confronti, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 

10, del D.Lgs. n. 163/06 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione SOA; 
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15) � che pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 della Legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 575/65, i 

soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. b) del Codice non sono stati vittime dei reati previsti e puniti agli 

articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 13/05/91, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/91.  

OPPURE  

 � sono state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del D.L. n. 152 del 13/05/91, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203 del 12/07/91, 

ma ne hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, co. 1, 

della legge 24/11/81, n. 689. 

 

16) � che, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento, non sussistono rapporti 

di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto.  

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto alla Società, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. e di aver formulato 

l'offerta autonomamente. 

OPPURE, IN ALTERNATIVA (barrare l’ipotesi che interessa) 

   � che si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura d’affidamento in una situazione 

di controllo di cui all'articolo 2359 del c.c. o una qualsiasi altra relazione, anche di fatto, con i seguenti 

operatori economici partecipanti alla seguente procedura di gara: 

1______________________________________________________________________________________ 

2.______________________________________________________________________________________ 

3______________________________________________________________________________________ 

   La concorrente dovrà produrre in fase di offerta la documentazione di cui all’art. 38, co. 2, lett. c) del 
D.Lgs. n. 163/06. 
 
17) � di non partecipare alla gara in più di un consorzio ordinario di concorrenti e di non parteciparvi 

contemporaneamente sia in forma individuale sia in consorzio ordinario di concorrenti. 

 

18)  � di non avere (ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, co. 1 della Legge n. 122/10), sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel decreto del Ministero delle Finanze del 04/05/99 e nel 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/11/01/01,ovvero di avere sede, residenza o 

domicilio in Paesi così detti “black list”, ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista 

dal citato art.37; 
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19) che l’operatore economico concorrente (per gli effetti della Legge n. 180 del 2011, secondo quanto 

definito nel Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/05: “adeguamento alla disciplina 

comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” - (G.U. del 12/10/05 – in recepimento 

della Raccomandazione 2003/361/ce): (barrare l’ipotesi che interessa) � è microimpresa, � è piccola 

impresa, �  è media impresa, � è grande impresa; 

 
20) di aver realizzato nel triennio 2012-2014 un fatturato globale non inferiore ad € 10.000.000 (diecimilioni) 

= IVA esclusa e precisamente: 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO GLOBALE 

2012  

2013  

2014  

Somma esercizi 2012-2014  

 
21) di aver realizzato nel triennio 2012-2014, nella prestazione dei servizi di gestione e manutenzione dei 

sistemi di comunicazioni analoghi a quelli oggetto dell’appalto un fatturato specifico non inferiore ad € 

5.000,00 (cinquemila)= IVA esclusa e precisamente: 

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO SPECIFICO 

2012  

2013  

2014  

Somma esercizi 2012-2014  

 

  (In caso di consorzio di imprese di tipo orizzontale, tali requisiti dovranno essere posseduti, a pena di esclusione: 1) dalla 

mandataria ("capogruppo") in misura non inferiore al 40%; 2) dalle mandanti in misura non inferiore al 10% ciascuna.  La somma 

dei requisiti posseduti da ciascun componente il raggruppamento dovrà corrispondere al 100 % di quelli richiesti; in ogni caso la 

mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.  

   In caso di raggruppamenti di tipo verticale ogni impresa deve possedere una percentuale del valore complessivo del fatturato 

globale e specifico nella misura almeno pari alla percentuale di esecuzione dell'appalto complessivo. In ogni caso deve essere 

garantito il 100% del requisito richiesto. 

   In caso di consorzi di cui all'art. 34 lett. b) e c) del Codice i requisiti economico-finanziari, ai sensi dell'art. 277, c. 3, D.P.R. 

207/2010, sono sommati con riferimento ai soli consorziati esecutori). 

 
22) di aver eseguito, con buon esito (nel triennio 2012 - 2014) e per un periodo continuativo di almeno n. 12 

mesi, i seguenti contratti relativi a servizi di manutenzione e gestione di un sistema di comunicazione 

complesso, comprendenti: 1) manutenzione e gestione di almeno 5 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP 

basato su softswitch per telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 1000 terminali collegati; 

2) manutenzione e gestione di almeno n. 50 apparati di rete distribuiti in almeno 10 sedi periferiche a 

servizio di almeno 1000 utenti; 3) gestione di un Presidio con funzioni di contact center:  
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   Il  requisito potrà essere dimostrato attraverso un unico contratto oppure più contratti, fino ad un massimo di 3, aventi ad oggetto 

gli elementi sub 1), 2) e 3). Nel caso venga prodotto un singolo contratto, ciascun elemento dovrà essere integralmente presente 

nello stesso) - aggiungere  righe in caso di necessità): 

   (In caso di consorzio di imprese di tipo orizzontale o misto l'elemento sub 1) dovrà essere posseduto dalla  mandataria nella 

misura di un contratto relativo a manutenzione e gestione di almeno 3 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP basato su softswitch per 

telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 700 terminali collegati, da ciascuna mandante nella misura di un 

contratto relativo a manutenzione e gestione di almeno 2 PABX e/o 1 sistema telefonico VolP basato su softswitch per 

telecomunicazione privata, con complessivamente almeno 300 terminali collegati. 

   In caso di consorzio di imprese di tipo orizzontale o misto l'elemento sub 2) dovrà essere posseduto dalla mandataria nella misura 

di un contratto relativo a manutenzione e gestione di almeno 30 apparati di rete distribuiti in almeno 7 sedi periferiche a servizio di 

almeno 700 utenti, da ciascuna mandante nella misura di un contratto per la manutenzione e gestione di almeno 20 apparati di rete 

distribuiti in almeno 3 sedi periferiche a servizio di almeno 300 utenti). 

   L'elemento sub 3) dovrà essere posseduto da ciascun componente.  Nel caso di consorzio di imprese di tipo verticale tale requisito 

dovrà essere provato integralmente dalla mandataria. Il requisito potrà essere provato, da ciascun componente il consorzio di 

imprese mediante un contratto oppure più contratti, fino ad un massimo di 3). 

Anno 2012 

Destinatario :_____________ ______________________________________________________________  

Oggetto:__________ _________________________________________________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2013 

Destinatario:__________________ __________________________________________________________  

Oggetto:___________ _________________________________________________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2014 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

 

23) di aver eseguito, con buon esito (nel triennio 2012 - 2014) e per un periodo continuativo di almeno n. 12 

mesi, un contratto avente ad oggetto la migrazione di un sistema telefonico analogico in un sistema 

telefonico VolP basato su softswitch per telecomunicazione privata oppure la realizzazione di un sistema 
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telefonico VolP basato su softswitch per telecomunicazione privata, con almeno 200 terminali telefonici 

collegati: 

(In caso di consorzio di imprese di tipo orizzontale o misto il requisito dovrà essere posseduto da ogni singolo componente nella 

misura di un contratto avente ad oggetto la migrazione di un sistema telefonico analogico in un sistema telefonico VolP basato su 

softswich per telecomunicazione privata oppure la realizzazione di un sistema telefonico VolP basato su softswich per 

telecomunicazione privata, con almeno 100 terminali telefonici collegati. In caso di consorzi di cui all'art. 34 lett. b) e c) del codice i 

requisiti tecnico-organizzativi, ai sensi dell'art. 277, c. 3, D.P.R. 207/2010, sono sommati con riferimento ai soli consorziati 

esecutori) 

Anno 2012 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2013 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 

Anno 2014 

Destinatario : ___________________________________________________________________________  

Oggetto: ________________________________________________ ______________________________ 

Data sottoscrizione contratto: _____________________ _________________________________________ 

Durata contratto:__________________________________________________________________________ 

Importo contratto:________________________________________________________________________ 
 

24) � di conoscere ed accettare tutti gli obblighi derivanti dal "Protocollo di legalità ai fini della 

prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture" firmato a Venezia il 09/01/12, alla presenza del Ministero dell'Interno, tra Regione 

del Veneto, Unione regionale delle Province del Veneto, Associazione regionale Comuni del Veneto e le 

Prefetture della Regione del Veneto, ed in particolare dì impegnarsi a riferire tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni richiesta illecita di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga 

avanzata nel corso di esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente, pena la revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto;  
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25) � di autorizzare la Stazione Appaltante all'utilizzo del fax ovvero della PEC per l'invio di ogni 

comunicazione inerente la gara di cui si tratta, indicando - ai sensi dell'art. 79, co. 5-quinquies del Codice – 

per le comunicazioni i seguenti domicilio eletto…………….., numero di fax…………….e indirizzo 

PEC…………… 
 

Luogo e data 

DICHIARANTE       FIRMA***(vedi nota 3) 

 

 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE: 

16. La dichiarazione va compilata correttamente in ogni sua parte, barrando, se necessario, le parti che 

non interessano. 

17. Apporre un timbro di congiunzione tra le pagine. 

18. Se lo spazio non è sufficiente per l’inserimento dei dati, utilizzare fogli aggiuntivi ed apporre un timbro 

di congiunzione. 

19. Si invitano i concorrenti a prestare la massima attenzione e precisione nella compilazione della 

dichiarazione alla luce delle conseguenze giuridiche che possono scaturire dai controlli che la 

Stazione Appaltante è tenuta ad effettuare ai sensi degli artt. 38 e 48 del D.Lgs 163/2006 (esclusione 

dalla gara, escussione della cauzione provvisoria, segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), già Autorità per la Vigilanz a sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (AVCP). 

20. Leggere attentamente le note di seguito specificate ed indicate nel testo con * (…). 

 

NOTE 

* (nota 1); la dichiarazione di cui ai punti 3) e 4) viene resa dal legale rappresentante/procuratore speciale ai 

sensi dell’art. 47, co. 2, del D.P.R. 445/00 “La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può 

riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 

conoscenza”; 

** (nota 2): si puntualizza che, per esigenze di celerità, imparzialità e buon andamento della procedura di 

gara, dovranno essere dichiarate tutte le sentenze e/o i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché 

le sentenze di applicazione della pena su richiesta (“patteggiamenti”) ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

Procedura Penale, eventualmente subite dai soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. c), D.Lgs. 163/06 (quindi, 

non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno dello Stato 

o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, perché tale valutazione non spetta al 

concorrente, ma esclusivamente alla Stazione Appaltante) e ciò anche nei casi in cui siano stati concessi i 
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benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 del c.p., al fine di 

consentire alla Stazione Appaltante l’esercizio del “prudente apprezzamento” in ordine all’attinenza dei reati 

stessi con la sfera della “moralità professionale”.  

  Si rammenta che è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18. 

  Si fa altresì presente che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 

compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. n. 313 del 14/11/02) e, in particolare, non 

compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., 

i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai 

sensi dell’art. 175 Codice Penale e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria 

dell’ammenda, che, invece - come sopra chiarito - è obbligatorio dichiarare in sede di gara, a pena di 

esclusione. 

   Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del Casellario Giudiziale, stante la sopra 

esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione 

sostitutiva che, pertanto, dovrà essere sempre prodotta (ciò, si ribadisce, a pena d’esclusione dalla gara). 

  Nei casi d’incertezza sui precedenti penali dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare, 

presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice “visura” (ex art. 33 del D.P.R. n. 313 

del 14/11/02) con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali 

precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. 

   Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ai 

sensi dell'art. 178 Codice Penale o l'estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con 

provvedimento della competente autorità giudiziaria. Si avverte pertanto che non potrà considerarsi estinto il 

reato, qualora non sia intervenuta un formale pronuncia di estinzione da parte del giudice dell’esecuzione 

(art. 676 Codice di Procedura Penale. 

   Non è necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle 

offerte (Cons. St., sez. IV, 18/05/04, n. 3185), considerato che il “prudente apprezzamento” sugli stessi non 

potrebbe che condurre ad un giudizio di non incidenza dei reati commessi sulla sfera dell’affidabilità morale 

e professionale, trattandosi di violazioni che il legislatore ha rinunciato a criminalizzare; 

  Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per ipotesi di falsa dichiarazione, la Stazione 

Appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal 

concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno 

del dichiarante. 

***(nota 3): ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/00, allegare fotocopia non autenticata di documento di 

riconoscimento, in corso di validità, del soggetto dichiarante (carta d’identità, patente di guida, 

passaporto, ecc.). 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196 

(da conservare da parte dell’impresa) 

   Il D.Lgs n. 196/03 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 

personali. Secondo la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, 

tutelando la riservatezza di codesta Impresa e i suoi diritti. 

   L’utilizzo dei dati che riguardano codesta Impresa ha come finalità l’espletamento della procedura di gara 

ristretta ex art. 54 e seguenti del D.Lgs. n. 163/06 per l’acquisizione dei servizi di gestione, manutenzione ed 

evoluzione del Sistema di Comunicazione della Regione del Veneto (SCR) e conduzione ed aggiornamento 

del Centro Servizi Comunicazioni regionale (CSC). TLC 01/2014. 

   I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è sia informatizzata 

sia manuale. I dati potranno essere comunicati e/o diffusi attraverso: pubblicazioni su G.U.R.I., B.U.R.V., 

quotidiani nazionali e locali, siti Internet, accesso a documenti amministrativi nei casi previsti dalla L. n. 

241/90 e dal D.P.R. n. 352/92, comunicazione dei dati ad altre PP.AA. e alla U.E. 

   Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti necessari per la 

partecipazione alle diverse fasi del procedimento di gara, dalla prequalifica all’aggiudicazione e gestione del 

relativo contratto. Il loro eventuale mancato conferimento costituisce per l’Amministrazione Regionale causa 

impeditiva al vaglio dell’idoneità del concorrente. 

  Il titolare del trattamento è: Regione del Veneto/Giunta Regionale. Il responsabile del trattamento è il 

Direttore Regionale della Sezione Sistemi Informativi, con sede in Porto Marghera-Venezia, Via Pacinotti n. 

4. Il sito Internet di riferimento è: http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/Informatica/ 

   Come noto, a codesta Impresa competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7  

D.Lgs. n. 196 del 30/06/03. La stessa potrà quindi chiedere al responsabile del trattamento la correzione e 

l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco.  

                  

                                                                                                             IL DIRETTORE DELLA  

            SEZIONE SISTEMI INFORMATIVI 

  ing. Elvio Tasso 

 

 


